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     COMUNE DI MALITO 
Provincia di Cosenza 

 
STAZIONE APPALTANTE AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MALITO (CS) 

OGGETTO DEL SERVIZIO 
RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI PANNELI ASCRIVIBILI A MINERALI DI 
AMIANTO DEL FABBRICATO DI VIALE G. FALCONE  
 CIG Z1735F5C86 

ESECUTORE DEL SERVIZIO Calabra Maceri e Servizi S.r.l.   con sede legale in Rende,  Via Marco Polo, 
Z.I. C.da Lecco P. IVA 01668030784 

Legale rappresentante 
dell’appaltatore Pellegrino Attilio - Amministratore Unico 
Provvedimento di affidamento 
del servizio 

Determinazione n°105 del 11.04.2022 del  Responsabile del Servizio 
Tecnico 

Importo del servizio €  9.500,00 oltre IVA al 22% per un  totale dei € 11.590,00 
Data di inizio del servizio 06/06/2022 
Nulla Osta Servizio di PISAL – 
Asp Cosenza prot. n°71279  del 13.05.2022 
Piano di Lavoro  trasmesso  in data 22.04.2022 al Servizio di PISAL – Asp Cosenza 
Responsabile Unico del 
Procedimento geom. Antonio Saccomanno 

 
 

RELAZIONE SULLA SUPERVISIONE DEI  LAVORI DI BONIFICA 
  

1 - Premessa 
     Con Determina del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Malito n°191 del 21.06.2022 
veniva conferito l’incarico all’ONA Cosenza Odv di  svolgere “la supervisione, a titolo gratuito,  
delle attività di bonifica dell’amianto  del fabbricato di edilizia popolare di Via Falcone”, al fine di 
verificare con propri professionisti esperti del settore, che gli interventi di bonifica venissero eseguiti 
in conformità alla vigente normativa in materia nonché per tutelare la popolazione del luogo da 
possibili rischi connessi all’esposizione all’amianto. Il suddetto incarico trova fondamento  nella 
convenzione del 24.11.2021 stipulata tra il Comune di Malito e l’ONA Cosenza Odv con la quale 
vengono regolati i servizi resi dall’Associazione nell’ambito della gestione dello Sportello Comunale 
Amianto di cui alla delibera di GM  n°78 dell’11.11.2021. 
     Il Consiglio Direttivo dell’ONA Cosenza, con apposita deliberazione del 25.06.2022 ha designato 
il sottoscritto ing. Giuseppe Infusini, professionista di comprovata esperienza in materia di bonifica 
da amianto, per svolgere le funzioni  indicate  nella citata determinazione n°191/2022. 
     Pertanto presso il fabbricato interessato sono stati eseguiti alcuni sopralluoghi, durante e dopo le 
fasi di bonifica, finalizzati ad accertare lo stato dei luoghi e verificare che le modalità di esecuzione 
delle attività di bonifica avvenissero nel  rispetto della normativa di settore (L. 257/92; DM 
06.09.1994). 
      Sulla scorta del Piano di Lavoro a firma del titolare della ditta esecutrice del servizio in 
collaborazione con il RSPP (All. N°3) e delle prescrizioni impartite dal settore SPISAL dell’ASP 
Cosenza contenute nel N. O. prot. n°71279  del 13.05.2022 (All. N°2) il sottoscritto ha 
supervisionato gli interventi di bonifica durante le varie  fasi di esecuzione,  ispezionando i luoghi 
di lavoro, effettuando le verifiche ed i controlli imposti dalla normativa nonché eseguendo i dovuti 
raffronti con quanto contenuto nella citata documentazione. 
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     Gli interventi di bonifica da amianto oggetto della presente Relazione si sono resi necessari 
allorquando, nel corso di esecuzione dei lavori del progetto denominato “Messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio comunale relativamente al fabbricato di edilizia popolare di via Falcone e alla 
piscina coperta e aree adiacenti” approvato con delibera di G.M. n°59 del 27.07.2021, l’impresa 
appaltatrice dei lavori ravvisava la probabile presenza di materiali contenenti amianto,  
successivamente accertati tramite l’analisi del campione massivo n°6 del 14.03.2022  eseguita dal 
CGA dell’ArpaCal (ALL. N°1).    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                           
               Vista del  prospetto frontale dell’edificio interessato dalla bonifica di pannelli in cemento amianto 
 
2 – Descrizione dello stato dei luoghi  
     Gli interventi di bonifica hanno riguardato i pannelli in cemento amianto posti a rivestimento di 
parte delle facciate del fabbricato di edilizia popolare di via G. Falcone, in passato adibito ad edificio 
scolastico. Nella relazione tecnica redatta all’epoca dell’esecuzione degli interventi di trasformazione  
da edificio scolastico ad edificio di edilizia residenziale si legge testualmente “ …rivestimento esterno 
delle facciate con materiali idonei alle condizioni climatiche della zona montana in cui ricade 
Malito……si è pensato a fasce orizzontali a livello parapetti rivestite da lastre di cemento amianto con 
la faccia esterna pigmentata e lucidata (tipo Glasal), mentre le altre pareti di facciata saranno 
rivestite in mattoncini di klinker grezzo trafilati.”  
     I suddetti pannelli in MCA (materiale contenente amianto), la cui produzione è indubbiamente 
anteriore a 1992 (anno di emanazione della L. 257/92 di messa a bando dell’amianto) sono costituiti da 
lastre lisce in cemento amianto di tipo compatto (eternit) sulla cui superficie esterna è stata 
applicata un vernice in tinta rosso scuro come si evince dalla documentazione fotografica allegata 
(All. N°5).          
    Da quanto si è potuto constatare e dedurre, l’installazione dei pannelli e dei mattoncini aveva la 
funzione, nella fattispecie,  di rivestire le facciate del fabbricato che versavano in stato di degrado per 
il distacco dell’intonaco superficiale (Foto N°10), nonché per ottenere un maggiore isolamento termico 
delle pareti. 
     A partire dagli anni ’50 detti pannelli prefabbricati sono stati ampiamente utilizzati anche come 
elementi di tamponatura esterna di edifici scolastici, industriali ed anche civili dispondendoli in doppio 
foglio, del tipo a “sandwich”, con interposto isolante. Siffatti pannelli, particolarmente duri e 
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resistenti, erano conosciuti con il nome commerciale “glasal”, costituiti da fibre di amianto della 
specie crisotilo,  e potevano essere prodotti anche in matrice cementizia colorata.   
     Le immagini pubblicitarie tratte dal web che di seguito si riportano, raffigurano (la prima) un 
edificio in territorio francese le cui facciate sono state realizzate con pannelli “glasal” e (la seconda)  il 
tamponamento esterno di un locale realizzato con pannelli “glasal”.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                       
 
 
 
 
            Edificio con rivestimento in pannelli colorati glasal                         Tamponamento esterno di un locale        
                       
 
      Dallo stato dei luoghi si rileva che i pannelli venivano sorretti da profili in ferro di mm 30x20 posti 
lungo le facciate ad interasse di cm 60 fissati tramite zanche cementate nel muro (Foto N°6, 10, 14, 16, 
18), sicchè le loro dimensioni in lunghezza presentano misure variabili, multipli di cm 60, fino a mt 
300. Le altezze dei pannelli risultano essere di mt 1,15 per il rivestimento inferiore  e di  mt 1,20 per il 
rivestimento superiore, mentre il loro spessore, misurato in opera, è variabile tra 8 e 10 mm (Foto 
N°9). 
     Come si può evincere  dalle Foto N°4 e 12 i pannelli risultano fissati  ai suddetti  profili in ferro 
tramite viti in acciaio esagonali ed a stella disposti lungo il loro perimetro in modo tale da assicurarne 
la perfetta tenuta.  
     In relazione al loro stato di conservazione una parte dei pannelli presenta un marcato distacco e/o  
degrado della verniciatura esterna, evidentemente dovuti a danneggiamenti pregressi sia di origine 
propria (degrado, perdita di consistenza, ecc..) che accidentale (azione degli agenti atmosferici). In tali 
condizioni il rilascio di fibre può avvenire in funzione dell’entità e dell’avanzamento dello stato di 
deterioramento nel tempo (Foto n°3, 4, 5, 12).  Altra condizione che può aver favorito in  passato il 
rilascio di fibre è la manomissione impropria dei pannelli  a seguito di lavori di 
installazione/riparazione di tubazioni quali quelle della rete idrica e del gas metano (Foto N°11). 
     Dal punto di vista sanitario è importante sottolineare che, come ampiamente risulta dalla scienza di 
settore, che si possono contrarre malattie correlate con l’inalazione di fibre (asbestosi, carcinoma 
polmonare, mesotelioma) senza necessariamente essere venuti a contatto con l’amianto, essendo 
sufficiente la presenza nell’ambiente di materiali contenenti amianto in grado di rilasciare fibre ed 
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innescare processi di cancerogenesi di natura irreversibile. È stato stabilito, altresì, che le fibre di 
asbesto ledono il sistema immunitario, deprimendolo, così facilitando l’insorgere, indirettamente, di 
altre tipologie di malattie di natura cancerogena. 
 
3 - Descrizione degli interventi di bonifica: procedure adottate e modalità di esecuzione 
      Sulla base di quanto il sottoscritto ha potuto constatare, l’impresa esecutrice del servizio, iscritta 
all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali in Categoria 10A, nel corso degli interventi di bonifica  ha 
adottato tutte le cautele e le misure di  sicurezza dettate dalla normativa di settore in vigore (L. 
257/92, DM 06.09.1994, DPR 08.08.1994, e D. Lvo 81/2008 Capo III Sez. I), ed osservato le 
prescrizioni  impartite dall’ASP Cosenza – U.O. Prevenzione, Igiene e Sicurezza degli Ambienti di 
Lavoro con il rilascio del Nulla Osta prot. n°71279  del 13.05.2022. In particolare le procedure 
adottate per  la bonifica sono state, in  sintesi,  le seguenti: 
A) rimozione e tiro in basso del materiale; 
B) pallettizzazione, imballaggio  ed accatastamento temporaneo; 
C) carico sui mezzi e trasporto finale per lo stoccaggio ed il conferimento del MCA  in discarica 

autorizzata. 
       Le modalità di esecuzione delle suddette procedure sono state dettate dalla condizione dei luoghi 
per come già illustrato e dal tipo di materiale da bonificare. A tal proposito occorre indicare quanto 
segue: 
a) la rimozione dei pannelli è stata eseguita umidificando con pompa a mano la loro superficie esterna 
(Foto N°5, 6) in modo da impedire il rilascio delle fibre; 
b) l’estrazione delle viti di fissaggio dei pannelli è avvenuta con uso di utensili a mano, del tipo non 

abrasivi; 
c) la pallettizzazione dei pannelli è stata eseguita, ove necessario,  con l’uso di autogrù dotata di 

cestello elevatore con stabilizzatori e di dispositivi per il sollevamento delle pedane; 
d) i lavoratori sono stati dotati di DPI monouso per la protezione delle polveri d’amianto (facciale 

filtrante FFP3, tuta in laminato antistatica in TNT con cappuccio, guanti in nitrile, calzature 
antinfortunistiche – Foto N°7, 8, 9);   

e) alla fine di ogni giornata lavorativa si è provveduto ad ispezionare il settore interessato dai lavori e 
dalla movimentazione per la pulizia quotidiana del cantiere; 

f) l’area di lavoro è stata dotata della necessaria segnaletica per come previsto nel Piano di Lavoro; 
g) l’inizio delle attività di bonifica è stato diffuso a mezzo avvisi disposti nell’intorno dell’area 

interessata; 
h) la presenza  della tubazione di adduzione del gas metano lungo alcuni tratti del bordo superiore dei 

pannelli da rimuovere, ha comportato un maggior tempo di esecuzione del servizio (Foto N°11, 15) 
per le necessarie cautele adottate. 

Le suddette attività di bonifica, in considerazione della tipologia dei materiali (MCA compatto)  
nonché dei luoghi e degli ambienti interessati, non hanno reso necessario adottare procedure ed 
approntamenti per  la creazione di confinamenti (statico/dinamico). 
        Facendo riferimento alla documentazione grafica del progetto citato in premessa ed alle misure 
rilevate sui luoghi è stato possibile accertare che la quantità di materiale rimosso ammonta  a circa 314 
mq corrispondente ad un peso di circa q.li 56,00, quantità confermata anche dal formulario rifiuti (All. 
N°4). 
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4 - Esito della supervisione delle attività di bonifica 
In definitiva, sulla base di quanto premesso ed illustrato  
 

CONSIDERATO CHE 
 

 -gli interventi di bonifica da amianto eseguiti dalla ditta appaltatrice “Calabra Maceri e Servizi 
S.r.l.“ con sede legale in Rende, Via Marco Polo Z.I. C.da Lecco,  risultano conformi alle 
prescrizioni di legge, a quelle contrattuali, al Piano di Lavoro ed eseguiti  a  regola d'arte;  

-l'importo delle prestazioni eseguite è compreso nei limiti della somma autorizzata; 
- il servizio è stato ultimato in tempo utile; 
-durante il corso dell’esecuzione del servizio  non si sono  verificati infortuni. 
 In seguito alle risultanze dei sopralluoghi e dei riscontri effettuati nella visita finale del 14.07.2022, il 
sottoscritto nella sua qualità di supervisore delle attività di bonifica   
 

C E R T I F I C A 
 
che il servizio indicato in oggetto assunto dalla ditta appaltatrice “Calabra Maceri e Servizi S.r.l.“ 
con sede legale in Rende, Via Marco Polo Z.I. C.da Lecco, è stato regolarmente eseguito nel rispetto 
della normativa del  settore amianto ed, in particolare, del DM 06.09.1994 “Norme tecniche in 
attuazione della L. 257/1992”.  Precisa altresì, che sussiste l’obbligo da parte dell’esecutore del 
servizio di fornire alla Stazione Appaltante ed all’Ufficio Controllo Rifiuti del Settore Provinciale 
Ambiente di Cosenza la certificazione di avvenuto conferimento del MCA rimosso, quest’ultimo a 
firma della Ditta La Carpia Domenico S.r.l. da Ferrandina (Mt), come indicato a pag. 7 del Piano di 
Lavoro approvato dal Servizio di PISAL – Asp Cosenza  con il Nulla Osta  prot. n°71279  del 
13.05.2022.     
 
 Al presente atto sono allegati: 
 
ALL. N°1 -  rapporto di prova CGA ArpaCal n°6 del 14.03.2022 
ALL. N°2 - N. O. SPISAL prot. n°71279  del 13.05.2022 
ALL. N°3 - Piano di lavoro del 15.04.2022 trasmesso alla U.O. di SPISAL il 22.04.2022 
ALL. N°4 - n°6 formulari di identificazione del rifiuto; 
ALL. N°5 - repertorio fotografico delle attività di bonifica (Foto dal N°1 al N°18) 
 
 
Rende, li 30.07.2022 
                                                                   IL  SUPERVISORE DELLE ATTIVITA DI BONIFICA                          
                                                                                      dott.  ing. Giuseppe Infusini   
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                      FABBRICATO DI EDILIZIA POPOLARE DI VIA FALCONE 
 

 

A L L E G A T I 

 
  ALL. N°1 -  rapporto di prova CGA ArpaCal n°6 del 14.03.2022 

  ALL. N°2 - N. O. SPISAL prot. n°71279  del 13.05.2022 

  ALL. N°3 - Piano di lavoro del 15.04.2022 trasmesso alla U.O. di SPISAL il 22.04.2022 

  ALL. N°4 - n°6 formulari di identificazione del rifiuto  

  ALL. N°5 - repertorio fotografico delle attività di bonifica (Foto dal N°1 al N°18) 

 
 

                                                                                                                    IL TECNICO 
                                                                                                        ing. Giuseppe Infusini 
                                                                                                                (Presidente dell’ONA Cosenza ODV) 

Ing. Infusini
Falcorosso



















      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          ALL. N°4 - n°6 formulari di identificazione del rifiuto  
 















 

                                                         OSSERVATORIO NAZIONALE AMIANTO 

                                                             COMITATO ONA DI COSENZA ODV 
                                           Sede Legale: Via Trieste, 87– 87040 MONTALTO UFFUGO (Cs)               
                                                   Sede Operativa: Piazza G. Mancini, 60 – Edificio “I Due Fiumi”  -  87100 COSENZA                     

___________________________________________________________________________________________________________ 
        Cod. Fisc. 98089640787       Pec: onacosenza@pec.it     E-mail: onacosenza@gmail.com        www.onacosenza.it    

 
 
 
 
 
  

                                       COMUNE DI MALITO (Cs) 
 
                                        INTERVENTI DI BONIFICA DA AMIANTO 
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                  ALL. N°5 – REPERTORIO FOTOGRAFICO DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA 
                                                          (Foto dal N°1 al N°18) 

   
 
 
 

                                                                                                                    IL TECNICO 
                                                                                                        ing. Giuseppe Infusini 
                                                                                                                (Presidente dell’ONA Cosenza ODV) 

Ing. Infusini
Falcorosso



                                                  RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI E DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA

Foto N°3 - Parte della facciata nord dell’ala sud est  dell’edificio. 
                 Dalla foto si evince il deterioramento della vernice ricoprente 
                 i pannelli in MCA della fila superiore 

Foto N°7 - Particolare della fase di asportazione del silicone
                  di cui ala precedente foto

Foto N°5 - Fase di umidificazione dei pannelli in MCA con uso di
                 pompa a mano prima della rimozione

Foto N°4 - Vista ravvicinata dei pannelli di cui alla Foto N°3

Foto N°8 - Fase di rimozione del pannello dal suo alloggiamento dopo
     l’asportazione di silicone e delle viti di fissaggio (confr. Foto N°12)

 

Foto N°6 - Fase di umidificazione e di asportazione di silicone 
                 esistente lungo il perimetro del pannello in MCA

Foto N°9 -Impilaggio del materiale rimosso, posato su pedana 
       preventivamente dotata di telo in polietilene per il successivo 
     imballaggio ed etichettatura. Le pedane sono state posate man mano
  sul cassone dell’autocarro della ditta per il successivo trasporto, 
    stoccaggio temporaneo  e conferimento in discarica autorizzata

Foto N°1 - Foto aerea dei luoghi con indicazione dell’edificio interessato Foto N°2 - Vista prospettica del fronte principale (prospetto ovest edificio)



                                                  RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI E DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA

Foto N°12 - Particolare del sistema di fissaggio dei pannelli ai
                     sottostanti elementi metallici

Foto N°16 - Facciata est dopo la bonifica

Foto N°14 - Facciata nord dopo la bonifica                         
Foto N°13 - Facciata nord prima della bonfica

Foto N°17 - Facciata sud prima della bonifica

 

Foto N°15 -Facciata est prima della bonifica

Foto N°18 - Facciata sud dopo la bonifica

Foto N°10 - Disposizione degli elementi di fissaggio sulle facciata
        il cui intonaco si presentava incoerente ed in stato di degrado 

vite a stella

  tubazione gas metano

 barretta di fissaggio
 con viti esagonali

Foto N°11 - Posizione della tubazione del gas metano
        

  pannelli in cemento amianto verniciato


	TESTATA+ ALLEGATI.pdf
	REP_1 Foto 1-9.pdf
	Pagina 1

	REP_2_foto 10_18.pdf
	Pagina 1





